
Lumezzane Feralpi Salò

Perfarericco il Lumezzane
contail fattoreB. Mase quello
legatoa MarioBalotelli è
diventatoormai unasorta di
titolofruttifero che
periodicamentetornaa
versare denaro nellecasse
rossoblù,come unadiquelle
azionicheogniuno o dueanni
garantisconoun beldividendo,
quellolegatoa Baraye- che
nell’ultimobilanciohagarantito
100mila eurodiplusvalenza
grazieallavalorizzazione del
giocatoreviaChievo- haun
saporebendiverso.

STORICAMENTE lagestione
economicadelLumezzaneè
semprestata fortemente
legataallavalorizzazione dei
calciatori.Ed anchese non
siamopiùai tempiin cui la
Valgobbiavalorizzava i vari
Brocchio Inzaghi(Simone),
qualchecolpo siriesce ancoraa
farlo. Come Baraye,appunto,
ultimoinordine cronologico di
unalungaserie storica. Primadi
lui c’èstato MarioBalotelli, che
grazieallaregola sul premiodi
valorizzazione frutta ancora
l’1%del propriovaloredi
mercatoadognitrasferimento
dall’esteroall’Italiaeritorno.
Perquestoil giocatore
assistitodaMinoRaiola, che
dellavalorizzazione e
supervalutazione deisuoi
giocatorièunmaestro, negli
ultimiannihafruttatoal Lume

pocomenodiun milione dieuro.
Neldettaglio:circa 260 milaper il
passaggiodall’Interal Manchester
City,240 milaper il ritornoa
Milano,sponda Milan.Dal
prossimobilancio ci saranno
invecealtri200 mila euroin
entratagrazie al ritornodi
SuperMarioinPremier,con il
Liverpool.

PERQUANTORIGUARDA lealtre
voci principalidel conto
economicoIl valoredella
produzioneèdiminuito rispetto
all’esercizioprecedentedel35%
mentrei costidellaproduzione
sonodiminuiti complessivamente
dicircail 20%. Lanotevole
contrazionedelvaloredella
produzioneèprincipalmente
conseguenzadelleplusvalenze
generatedalla cessione di
giocatoriche, nell’esercizio
precedenteammontavano a
1,135milioni dieuro,mentre
nell’esercizioinchiusura sono pari
a102 milaeuro.

Alnettoditale voce,gli altri
componentipositivi diricavi sono
diminuitidel 5%.Lagestione
finanziariahagenerato un
risultatopositivo ma discarso
rilievo:14.563euro. Non stupisce,
malasciaspazio a numerose
considerazioni, la voce legataagli
incassidalla biglietteriacheha
fruttato46mila eurointutto
l’anno,afronte disponsorper 583
milaeuro totali.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

Barayeultimaplusvalenza
Ec’èilpremio-Balotelli
checontinuaafruttare

Oltretre milionidiricavi.Una
dipendenzapressochènulla
dalleplusvalenze. Ma
soprattuttounavoce
sponsorizzazione-pubblicità
cheraggiungesostanzialmente
il50% delvaloredella
produzione,nonostante una
leggeraflessione rispetto al
2013.Unbilancio, quellodella
FeralpiSalò,dove tuttavia
spiccasoprattuttoil risparmio
cherispetto all’esercizio
precedenteèstato operato
dallasocietàper quanto
riguardagli ingaggidei
giocatori.Sei verdeblù
avevano pagato 1,204 milioni
dieuro(esponendolinel
bilanciochiuso al 30giugno
2013), l’ultimodocumento
contabilehaevidenziatoun
caloportandogli stipendi dei
tesseratia 985 milaeuro.Un
taglioimportante chehafatto
scenderelaprincipale votodi
costosottoil milione dieuro.

ILBILANCIO SALODIANOè
compilatocon una cura
particolareedunaesposizione
analiticadelleprincipalivoci.
Interessantea talproposito
entrarenellaparterelativa ai
costipersottolineare i
contributi incontoesercizio,
chesiriferiscono per394.345
euroai contributifederali
erogatinelcorso dellastagione
sportiva dalla Lega
ProfessionistiLega Proeper

15.100euroa contributiricevuti
dalComunedi Salò.IProventi da
sponsorizzazionisonostati pari a
1.439.235euroesi riferisconoai
corrispettivimaturati peril
periodo1luglio 2013-30 giugno
2014persponsorizzazionida
SponsorUfficiali.

I«PROVENTIPUBBLICITARI» pari
a217.243 eurosi riferisconoai
ricavirelativialla cartellonistica
pubblicitariaall’interno dello
stadioper lepartitecasalinghe
dellaprimasquadra.Alla voce
«proventicommerciali eroyalties»
paria 2.159euro si riferiscono
principalmentei ricavi derivanti
dall’attivitàdimerchandising.
Anchequi nonsi puònon
evidenziarecome insostanzale
entratechederivanodalletasche
deitifosi (merchandisingpiù
biglietteria)siano intornoai 60
milaeuro.Dalbilancio si apprende
anchechegli abbonati hanno
fruttatounmigliaiodieuro in
menorispetto allo scorsoanno
passandoda10.300euroa 9.300
euro.I«Proventitelevisivi» paria
394.634euroderivano infinedalla
quotaparte deidiritti radiovisividi
ripartitidallaLega Calcioalle
societàiscritteal campionatodi
Legapro1per la quota riferibile
allastagione incorso.Alla fine il
risultatoèrisultatoin perditaein
peggioramentorispetto all’anno
precedente,ma come detto,tutto
èsottocontrollo.•
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Oculatapoliticadicosti:
glistipendideigiocatori
scendonosottoilmilione

Main classifica
cisono 10punti
didifferenza

Il Lumezzane, nei precedenti tra
i professionisti in campionato, è
imbattutoneiderbycontrolaFe-
ralpiSalòchepero’quest’annosi
presenta allo scontro forte dei
dieci punti di vantaggio. Forte la
curiositàdivedereseprevarran-
no i rossoblù, con il loro carico di
tradizione, o se stavolta tocche-
rà ai gardesani, autori finora di
un’ottimastagione.

CAVAGNAE PASINI
SIDIVIDONOSUL VOTO
ALBILANCIO DI LEGA
Avversarisul campo,divisi
sullepoltrone della
federazione.Chiamati a
votare per ilbilancio della
LegaPro, GiuseppePasini e
RenzoCavagnahanno
espressopareriopposti. Il
presidentedellaFeralpi
Salòsi èschieratoa fianco
diMarioMacalli cioètra
coloroche hannovotato per
l’approvazionedel
consuntivoal 30 giugno
2014.Ilnumerounodel
Lumezzane,invece,ha
optatoper il«no». «Non
sonoun frondista, quelliche
vogliono prendere ilposto
diMacallinon liconosco,ma
nonpossoaccettare chela
LegaPro abbiaun bilancio in
passivoper un milionee
200milaeuro». Cavagnanon
cistaeproponeun modello
alternativoperla
governance dellaterza
serie:«Hoauspicato un
nuovosistema di
presidenza-racconta -. Il
presidentedellaLega deve
appartenerea unasocietà,
esseregiovane,fresco di
ideeper andare a
interloquirenellesedi e
neglienticompetentiper
rappresentarele società.
Nonpossiamopiù
demandareadaltri le nostre
esigenze,le sceltee le
necessità.Riconosco un
lavoro importante a Macalli
mail passivo èintollerabile.
Auspicocomunqueche non
visiaun commissariamento,
chel’attuale presidente
concludailmandato nel
2016e sipossaridiscutere
tuttoilsistema».

Ladivisione

VERSOILDERBY

17
PUNTI

27
PUNTI

Giovanni Armanini

Duesocietàchegodonodibuo-
na salute. Ripianano le perdi-
te e guardano con fiducia al
campionato in corso, con l’au-
gurio di migliorare ulterior-
mente i risultati sportivi e riu-
scire a valorizzare i propri gio-
catori anche in chiave merca-
to. Questo il momento delle
due squadre bresciane, Feral-
pi Salò e Lumezzane, che par-
tecipano al campionato di Le-
ga Pro.

IN PASSATO Brescia è riuscita
ad avere fino a quattro squa-
dre (oltre al Brescia) nel pro-
fessionismo calcistico (Monti-
chiari e Rodengo erano le al-
tre due società che compilava-
no il bilancio annuale, prima
ancora Ospitaletto, Orceana,
Palazzolo e Carpenedolo).Ora
- anche per effetto del taglio
dellaserieC2,divenutaSecon-
dadivisionediLegaProprima
del definitivo abbattimento
con la riforma dei campionati
- ci sono solo gardesani e val-
gobbiniarappresentarelapro-
vincia nella terza lega profes-
sionistica. Lo fanno con spiri-
to bresciano: attenzione ai
conti,valorizzazionedeigiova-
ni (in cui storicamente il Lu-
mezzaneavevairicavimaggio-
ri,maquest’annosiè fattosca-
valcare dai gardesani) perdite
contenuteeundiscretocontri-
buto da parte degli sponsor,
più marcato nel caso della Fe-
ralpi Salò che, a sua volta, ha
esposto una cifra inferiore per
quanto riguarda i contributi
di Lega (legati alla valorizza-
zione dei giovani).
Citando Tiziano Ferro si po-

trebbe dire: un «rosso relati-
vo», nel senso che generare
qualche utile è sempre meglio
(il Lume ad esempio aveva
chiusoil2013conilpiùdavan-
tial risultato finale),maquan-
do l’esposizione debitoria non
risultaeccessivae i soci riesco-
no a far fronte a tutti gli impe-
gni, il calcio professionistico
soprattutto al livello di terza
serie può essere serenamente
mantenuto in questo modo.
Nel frattempo le due società
hanno fatto anche un maquil-
lagedalpuntodivistadellago-
vernance. Una new entry nel
consiglio d’amministrazione
del Salò, con l’ingresso di Rai-
mondo Cuccuru. Più marcato
ilmaquillagedelLume,affida-
to ora all’amministratore uni-
co Renzo Cavagna.

ILDERBYèsempreunmomen-
to interessante per il confron-
to, sportivo e non solo, tra le
due realtà. Che sembrano pre-
sentare peraltro strategie so-
cietarie abbastanza diverse
pur a fronte di risultati simili
(anche se la perdita d’eserci-
ziodel Lumezzaneè superiore
rispetto a quella della Feralpi
Salò). L’analisi dei ricavi, in
particolare, fa emergere quel-
lo che è non solo lo stato di sa-
lute del calcio italiano, ma in
generale dell’intera categoria.
Se si analizzano i ricavi, infat-
ti, si nota come sia assoluta-
mente irrisoria l’incidenza dei
ricavi che arrivano diretta-
mente dalle tasche dei tifosi
(biglietteria e merchandi-
sing): circa 60 mila euro per il
Salò, intorno ai 45 mila per il
Lumezzane (con un lieve calo
in entrambi i casi rispetto al
2013). In altre parole si tratta
di una incidenza percentuale
chevalecircal’1,9%delfattura-
to delle due società.
Comevengonoquindicoper-

ti i costi di gestione? I grafici a
fianco aiutano a dare un qua-
dro abbastanza esaustivo. Bi-
sogna fare una premessa: non
siamo in presenza di bilanci
raffrontabili con quelli delle
società di serie A (che cercano
il più possibile di uniformarsi
ai desiderata dell’ormai cele-
berrimo Fair play finanziario
approvato dall’Uefa e pratica-
to da questa stagione) e nem-
meno di B (e qui vien da dire:
fortunatamente, visto che si
trattadiquelliconlosbilancia-
mento più grave tra ingaggi e
reali entrate).

INLEGAPROcontanosoprattut-
to tre voci: le sponsorizzazioni
ovvero le aziende che appon-
gono iproprimarchi sullema-
glie, a cui vanno aggiunte le
pubblicità, ovvero la cartello-
nistica; icontributidellaLega,
ovvero i ricavi derivanti dal-
l’impiegodegliundernelle for-
mazioni titolari scese in cam-
po in campionato; i ricavi del-
la gestione calciatori. In que-
sto senso Salò e Lume hanno
un andamento differente: se
lasocietàdelgruppoFeralpi si
distingueperaltesponsorizza-
zioni e una gestione calciatori
che vale intorno al 15% del va-
loredellaproduzione, la socie-
tà guidata da Renzo Cavagna
vedeunadivisioneriequilibra-
ta verso i contributi di Lega
che valgono circa un tezo dei
ricavi, le sponsorizzazioni che
valgonocircail25%elagestio-
ne dei calciatori, che in passa-
toha fatto le fortune del club e
che in ogni anno (come ad
esempio proprio il 2014 l’ulti-
mo preso in esame) in cui so-
no risultati in flessione hanno
inevitabilmente portato ad
unaperdita.•
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LEGAPRO

LUMEZZANE.Diciassette punti inclassifica di cuitredici ottenutiin casa: l’ultima vittoria al«Saleri» è arrivata
loscorso22 novembre con ilsuccesso(il terzo casalingodella stagione)per 3-2control’Unione Venezia.

FERALPISALO’.Unagrandeposizionediclassificaconilsettimopostoperigardesaniquest’annohannoconqui-
statosoltantouna vittoriaintrasferta: erail 17novembre earrivòil 2-1 sul terrenodigioco del Renate.

LASFIDADEI CONTI.Le duesocietàbresciane di LegaPro chesabato siaffronterannoin campionatohannochiuso gliultimi documenticontabilicon unaperdita

Lumee Salò, derby dibilanciosenzavincitori

Cavagna(Lumezzane)

Perentrambe c’èun «rosso»
chenon desta preoccupazioni
E iricavi sireggono soprattutto
suiproventiricevutidalla Lega

Pasini(Feralpi Salò)


